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Glj occhi chiari e freddi corne quelli di tanti suoi personaggi, il viso affi-
lato da volpe, William Faulkner chiuse la porta in faccia a un gio\anc stu-
dioso con l:L balba ìncolta e ì jeans sfilacciati. Sfidando la sorte, coslui l er a
tentato inutilnente di superare la ormai mitica barriera di silenzjo e r iser-
bo che il grande scrittore avev:r costruito iotorno a sé. Non anava intrusio
ni, disse con l'accento strascicato del Sud. "I am sorn." r'iuscì solo a dir-e il
giovane studioso venuto da molto lontano per incontrarlo, costretto a
lasciare a Ncrv York la donna che avrebbe sposato da lì a poco perché trop
po pericoÌoso sarebbe stato andare in gìro negli stati del Sud coìl una coni
pagna dalla pelÌe scura. Mario Mz,rterassi afira spesso ricordare queìl'episo-
dio, c ha ragione: ir.r esso si declina, \'isto dall'estcrno c nella fulmineità di
un incontro mancato, il cnrciale conflitto fr-a la gr:rndezza dello scrittore e
gli epistemi sudisti di cui egli [u, scnza cont|addizione, portatore. Aspetto
mai ncgato né nascosto, ma anzi fatto agire crjticamente, in Faulktrcr, aucct-
rz, il volume in cuì Materassi raccogÌie i risultzrti di un laloro appassionuto
intorno zr una dcllc più grandi e courplesse figure clella cultura letteraria del
Novecento. Molti anni fa questa inclagine aveva tlovato Ìa sua prima e senri-
nale l'orma compiuta ne i Rontanzi dí FcLulkner, studio pubblicato nel 1968
per lc Edizioni di Storia e Letteratur:a nella collana diretta da Agostino
T.omhardo-

La br-eve storia di questo incontro rnancato è, d'altronde, l'unico fram
mento in cui lo sguardo del cr-itico si sposta fi.rori dal testo pef incrociarc la
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vita del personaggio-autore: il resto del volume è con.ìposto infatti da una
serje di scritti eterogenci, destinati a un pubbÌico conposito e dunque decìi-
nati lungo nrolteplici assi n",etodologici e comunicativi. Risuona in cssi,
simuÌtaneamcntc, la wrce del critico, sì, ma alchc quella del traduttorc, del
c1i\.uÌgatore, del clocente e pcrfino dell'elzelirist:,i: diverse le inton:ìzioni, 1.ìra
cocrcntc in ogni pagina la passione iucida per iÌ testo làrilkneri:rno, una
curiosità instancabilc per un autore su cui Matel'assi continua acl indagare
- e che non cessa di fornire rispostc sorprendenti, e rivelar-e nella suur operil,
a liveìli scmpre più profbndi, inesauribiìi fonti di cchi e rinandi. Le due
anime della scrittura di Faulkner, quella ancora innestata sul lronco della
nan-ativa ottocentesca e quella già compiutamente modernista, lrovano la
ioro coerenza in quello che Materassi definisce il paradigmar dclla cono-
scenza, "-elanglio \,itale, ineludibilc ossessione epistemica dell'uomo dei
Novecenlo": dispositivo sotterraneo e potente, "che crea il proprio codice e
ne in-rpone la scoperta al lettore", costalÌte imperiosa capacc cìi agire:ui
tcsti della fase maggiore, da The Sound und the Fun aGa Doltt, Moses,per
clilagare in Ìnolti dei racconti e poi interronrpelsi, misteriosanrente, nella
fase ultina del lavoro dello scrittore (dopo Ìa guerra - o forse dall'asscgna
zione deÌ Nobel in poi, la grande a\.\'entura conoscitiva è ormai, irrimedia-
biÌr.nente, spenta, la scriLtura si fa ripetitiva e infecondzL). Il percorso che
Mater:rssi ci invita a seguire partc proprio da questa ÌinezÌ intel"pretativa clÌe
cone lungo l'imponente e ambiguo corpus îaulkncriano, e si tr.aduce in un
fortissinro - anche se sempre diverso coinlolsimento de] Ìettore nella
costmzione dei senso attraverso la ri cocliljeazione degli e]ementi testuali:
dal metaforico ai lcssic:rle, dal testuale :ùl'ideologico, in unìrperzrzione di
stanlpo certamcnte modernista chc Lrovava però in Faulkner una r-esa di
singolare clficacia, mai chiusa a negare del tutio f impossibilità della cono
scenza anche se non inscritta in une dinensi.rr]e filoiotic.L dieÌriar:ìta. Una
dcogr.fzione, questa, che trova l'altro suo punto di forza nella pratica deÌla
''ellissi climactica" come stralegja di sottrazionc dall'.Ìsse sintasmatico di
elementi centrali delÌa narrazionc, p,rj \arjamentc r-eìntegrali neÌ tcsto
sccondo r-rna modalità r,'ariabile, che Materassi insegue con gr-ande e creati-
\a coerenz.ì metodologic:r utilizzando anche sLrunìcnti aFlerentenlente
Iontani clal genere narr:ativo cui vcngono applicati, quaìi ìd esempio la
distinzione pfoposta da Todorov lì'a "histoire clu crime" e "histoire clc l'cn-
quéte" che si rivela, qui, leltilissinra modaÌiLà di indaginc pcr sc;rndaglizrre
ì.' complessità del ntacrolesto faulkncliano e le sue reLicenze: si veda, ad
e:empio, la lettul.a dì "That Evening Sun", un laccol.ìto del 1931, in cui l'e
\ ento resta assente, "pur essendo il nucleo centrale di una diegcsi che, para
dossaln-rente, ne fzr a meno che lo postula come essenziale ma ne dimostrar
inlece l'inessenzialità".

Pzrrziclìgma dclla conoscenza ccl cllissi clinlactica r-appresentano le linee
reoriche e metodologiche, interf:rccia ì'una dell'aìLra, esposte nei due prlmi
saggi che aprono il volumc. Esse coÌTono sotLo traccia in alcuni dcgli altri
scritti, rappresentandone per così dilc l'orclito sotterraneo e propr-io per-
questo affascir.ìantc, anche quando altri sono gli str.umenti e diversa l'atten
zione che Matelassi r-ivolge a ur.r probìema specifico, all'uso di cel1i modcl
lj narratir,i, all'esegesi di alcur.ri rzrcconti, o quando si divertc su aspetti par-
iicolari dj un'opera rintracciando echj lontani e con.lunque impensabiÌi: lìr-
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rigine del non.Ìe Popeye rD SqnctLLtul, o Flen Snopcs visto in parallelo al
Mazzarò di Verga, entrambi variazioni di un tema universale. O, infine, alla
rilevanza di alcuni elenrenti paratestuali, come gli epistolari, le "litcrary
o[fences" di Elio Vittolini, o l'ar'r,entur-a di una ipotetica attribuzione a
Faulkner di undicj rìghe ìn margine a una prìma edizione del Matlhattatl
Trtutsllr d,r Dos P:rssos, o ancora, la storia di una traduzionc di A Fable che
non vide mai la luce. Penso, ad esempìo, ai molti luoghi in cui in questo
volume il lavoro sotterraneo del critico è capace di por-tzrre zrllzr lucc itnpor-
tanti tessiturc intcrtestuali, riferimenti occulti, inconsapevoli riletture,
modelli metaforici e nodi epistemici che contribuiscono a rendere scrnpre
pirì sin.rile a un i.r,orfr i11 pt()gress il lavolo di cscgcsi su qucllo che è certa
mente Lrn corpr-rs di imponente e seduttiva ambiguità. A cominciar-e d;rl
lungo saggio dedicato alla "sindronre di Pigmaìione" o agalmatofiiia, il tema
dell'amore per la slatua colti\,ato per oltre due rnillenni dalìa letteratura e

dalle arti figurative. Con uno straordinario e coltissino tour de lòrce
Materassi passa in rassegna le varianti tipologiche che hzrnno ceratterizza-
to le rivisitazioni di questo paradigma dal modello ovidiano in avanti, indi-
viduando i tre dati basilari che si sono variamerlte ricombinati e riprc,posLi
nei secoli: l'artista, la donna artificialc, la mctamorlbsi pcr poi licondurli
all'uso che Faulkner fa di questo motivo in,4/osqr-rltoes, firtto del converge-
re di epistemi e mode culîuraìi dominanti nel XIX secolo. O ancora, pcnso
all'anaÌisi cscgctica ed ermeneutjca aì tenpo stesso condotta sul ricchissi
nlo sottotesto rappresentato dal Song of Solonon nella sezione Quenrin di
Tlte Sotutd and the Frrry, o zrlÌa indìvicluazione deÌ modcllo arturiano, riscrit-
to in trn libro pcr ragazzi, rn Absalom. Absalont, o, infine, la lettr.rra delle due
làhulae dtsposte a cerchi concentricj in "A Rose lbr Enrilv".

Un percorso complesso, quello che Materassi ci invjta a seguire, e cbe,
pur nella precisione di circostanziate analisi testuali non dinenticr mlli
quanto indicato nel capitolo di apertura: quella tensione conoscitiva, ultimo
retaggio dclla cuÌtura ottocentesca, che con-e infuocata lungo le nervatttre
del testo faulkneriar.ro, "che a livello drammatico ha saputo concilizrre. . .l'c
stetica e, piìr, l'osscssionc epistemica dcl frammento centlale al
Modernismo con l'antica, forse eternzr ossessione dell'ordine, della ricer-
ca, cleIIa, spercutza dj r-rn ordine".
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JAD\\,rcA MTszALSKA , 'Kolloander wíent,-' i 'Piektn Dianea', polskie przek
ledl yloskich rolnans()ry baroko;l,ch [traduzioni polacchc dei romanzi "ll
Colloandro fedele" e "La bella Dianea"l, Krakórv, Universitas, 2003, pp. 450.

La letteratura tradotta diviene paÌ'te integrante del polisistema lettera-
rio di an-ivo e aìl'interno di esso può, in determinate condizjoni, scatenarc
un prìncipio di innovzrzione. Pzrrtcndo clalle rotc tesi di t. Even-Zohar,
J:rdu,iga Miszalska (docente di Letteratura italiana pì-esso l'Università
Jagellonic;r di Cracovìa) condLlce un'accurata analisi delle traduzioni polac-
che dei romanzi iLaliani baroccl.ri ccrcando di mcttere in luce le r erie con-
dizioni della tftLdtLzione da cui esse scaturirono e interrogandosi sul ri,rolo da


